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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
25 ottobre 2005, n. 232.

Regolamento recante: ßModifiche all’articolo 1, comma 1,
lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 28 otto-
bre 1994, n. 748, in materia di dirigente responsabile per i
sistemi informativi automatizzatiý.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 87 della Costituzione;

Visto l’articolo 16, commi 1 e 8, del decreto legislativo
12 febbraio 1993, n. 39, che, tra l’altro, demanda ad
uno o piu' regolamenti l’individuazione di particolari
modalita' di applicazione del medesimo decreto in rela-
zione all’Amministrazione della giustizia;

Visto l’articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto del
Presidente della Repubblica 28 ottobre 1994, n. 748;

Visto l’articolo 17, comma 1, lettera b), della legge
23 agosto 1988, n. 400;

Acquisita l’intesa del Centro nazionale per l’informa-
tica nella pubblica amministrazione deliberata nell’adu-
nanza del 4 agosto 2005;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 29 agosto 2005;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 14 ottobre 2005;

Sulla proposta del Ministro della giustizia;

E m a n a

il seguente regolamento:

Art. 1.

1. All’articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto del
Presidente della Repubblica 28 ottobre 1994, n. 748, le
parole: ßil magistrato equiparato a dirigente generale
di cui all’articolo 10, comma 1, del decreto legislativoý
sono sostituite dalle seguenti: ßil dirigente generale di
cui all’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo o il
magistrato ad esso equiparatoý.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 25 ottobre 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Castelli, Ministro della
giustizia

Visto, il Guardasigilli: Castelli

Registrato alla Corte dei conti l’8 novembre 2005
Ministeri istituzionali, registro n. 12, foglio n. 368

öööööö

NOTE

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’e-
manazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubbli-
cazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R.
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui tra-
scritti.

Note alle premesse:

ö L’art. 87 della Costituzione, conferisce tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i
decreti aventi valore di legge e i regolamenti.

ö Si riporta il testo dell’art. 16 del decreto legislativo 12 febbraio
1993, n. 39 (Norme in materia di sistemi informativi automatizzati
delle amministrazioni pubbliche, a norma dell’art. 2, comma 1, lettera
mm), della legge 23 ottobre 1992, n. 421):

ßArt. 16. ö 1. Entro il 31 dicembre 1993 sono adottati, su propo-
sta dei Ministri competenti, d’intesa con l’Autorita' , uno o piu' regola-
menti governativi emanati ai sensi dell’art. 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, al fine di coordinare le disposizioni del pre-
sente decreto con le esigenze di gestione dei sistemi informativi auto-
matizzati concernenti la sicurezza dello Stato, la difesa nazionale,
l’ordine e la sicurezza pubblica, lo svolgimento di consultazioni eletto-
rali nazionali ed europee.

2. Le disposizioni del presente decreto si applicano ai sistemi
informativi automatizzati di cui al comma 1, contestualmente ai rego-
lamenti ivi previsti, a decorrere dal 1� gennaio 1994. Restano comun-
que ferme le disposizioni di cui agli articoli da 6 a 12 della legge
1� aprile 1981, n. 121, e dei relativi provvedimenti di attuazione con-
cernenti il funzionamento del centro elaborazione dati di cui all’art. 8
della stessa legge.

3. Per ragioni di assoluta urgenza, le amministrazioni di cui al
comma 1 hanno facolta' di procedere indipendentemente dal parere
dell’Autorita' di cui all’art. 8, dandone comunicazione all’Autorita'
medesima. In tali casi le amministrazioni richiedono direttamente al
Consiglio di Stato il parere di competenza, che viene espresso nei ter-
mini di cui all’art. 8, comma 4, ridotti della meta' .

4. Le comunicazioni all’Autorita' concernenti la progettazione, lo
sviluppo e la gestione dei sistemi informativi automatizzati di cui al
comma 1 sono coperte dal segreto d’ufficio o dal segreto di Stato,
secondo l’indicazione dell’amministrazione interessata.

ö 3 ö
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E5. Dall’applicazione del presente decreto sono esclusi gli enti che
svolgono la loro attivita' nelle materie di cui all’art. 1 del decreto legi-
slativo del Capo provvisorio dello Stato 17 luglio 1947, n. 691.

6. Sono fatte salve le disposizioni di legge relative al trattamento
di dati personali.

7. Ai fini dell’integrazione e dell’interconnessione dei sistemi
informativi automatizzati resta fermo quanto previsto dall’art. 24
della legge 7 agosto 1990, n. 241.

8. Con i regolamenti di cui al comma 1 sono altres|' individuate
particolari modalita' di applicazione del presente decreto in relazione
all’Amministrazione della giustizia.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 ottobre 1994, n. 748 (Regolamento recante modalita'
applicative del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, recante
norme in materia di sistemi informativi automatizzati delle ammini-
strazioni pubbliche, in relazione all’Amministrazione della giustizia),
come modificato dal regolamento qui pubblicato:

ßArt. 1 (Definizioni e finalita' ). ö 1. Agli effetti del presente rego-
lamento, si intende per:

a) ‘‘decreto legislativo’’, il decreto legislativo 12 febbraio 1993,
n. 39;

b) ‘‘Amministrazione della giustizia’’, il complesso degli uffici
centrali e periferici del Ministero di grazia e giustizia e degli archivi
notarili, nonche¤ l’insieme degli organi giudiziari facenti parte della
giurisdizione ordinaria;

c) ‘‘dirigente responsabile’’, il dirigente generale di cui
all’art. 10, comma 1, del decreto legislativo o il magistrato ad esso equi-
parato;

d) ‘‘Autorita' ’’, l’Autorita' per l’informatica nella pubblica
amministrazione.

2. Il presente regolamento si applica ai sistemi informativi auto-
matizzati dell’Amministrazione della giustizia rispondenti alle finalita'
di dotare gli organi giudiziari ed ogni altra articolazione dell’Ammini-
strazione di idonei supporti conoscitivi ed operativi intesi a poten-
ziare i mezzi necessari per l’esercizio della giurisdizione, denominati
‘‘sistemi informativi automatizzati’’ negli articoli successivi.ý.

ö Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 17 della legge 23 agosto
1988, n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei Ministri):

ßArt. 17 (Regolamenti). ö 1. Con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta
giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disci-
plinare:

a) l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonche¤ dei
regolamenti comunitari;

b) l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale;

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comun-
que riservate alla legge;

d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge;ý.

Nota all’art. 1:

ö Per il testo dell’art. 1 del citato decreto del Presidente della
Repubblica 28 ottobre 1994, n. 748, vedi note alle premesse.

05G0259

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 10 novembre 2005.

Corso legale, contingente e modalita' di cessione del dittico
delle monete d’argento da 5 e 10 euro celebrative dei ßXXGiochi
olimpici invernali Torino 2006ý. III emissione.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309,
che prevede la cessione di monete di speciale fabbrica-
zione o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o
stranieri;

Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente
la costituzione della Sezione Zecca nell’ambito del-
l’Istituto Poligrafico dello Stato;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 106 del
9 maggio 2001;

Visto il quinto comma dell’art. n. 87 della legge
27 dicembre 2002, n. 289;

Vista la decisione della Banca centrale europea del
14 dicembre 2004 relativa all’approvazione del volume
di conio delle monete metalliche per il 2005 ivi com-
prese le emissioni numismatiche;

Visto il decreto ministeriale n. 9318 del 7 febbraio
2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del
4 marzo 2005, con il quale si autorizza la terza emis-
sione delle monete d’argento da e 5 celebrative dei
ßXX Giochi olimpici invernali Torino 2006ý;

Visto il decreto ministeriale n. 9373 del 7 febbraio
2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 51 del
3 marzo 2005, con il quale si autorizza la terza emis-
sione delle monete d’argento da e 10 celebrative dei
ßXX Giochi olimpici invernali Torino 2006ý;

Ritenuta la validita' di cedere le suddette monete
confezionate in dittico;

Considerato che occorre stabilire la data del corso
legale, determinare il contingente e disciplinare la pre-
notazione e la distribuzione delle citate monete;

Considerata la opportunita' di riservare parte del
contingente al mercato estero;

Decreta:

Art. 1.

Le monete d’argento da e 5 ed e 10, celebrative dei
ßXX Giochi olimpici invernali Torino 2006ý, aventi le
caratteristiche di cui ai decreti ministeriali n. 9318 e
n. 9373, indicati nelle premesse, vengono emesse nella
sola versione proof ed hanno corso legale dal 14 novem-
bre 2005.

ö 4 ö

14-11-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 265



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EArt. 2.

Il contingente in valore nominale delle monete di
cui all’art. 1, e' determinato in e 525.000,00 pari a
35.000 dittici, di cui 15.000 destinati al mercato estero.

Art. 3.

Le monete di cui agli articoli precedenti possono
essere acquistate fino al 31 dicembre 2006.

Art. 4.

In Italia l’acquisto delle monete puo' essere effettuato
con le modalita' e alle condizioni di seguito descritte:

direttamente presso i punti vendita dell’Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. di via Principe
Umberto n. 4 e di piazza G. Verdi n. 10, entrambi in
Roma, con pagamento in contanti, per un limite mas-
simo, a persona, di e 1.500,00;

in contrassegno, per importi non superiori a
e 200,00 e con consegna solo sul territorio italiano,
mediante richiesta d’acquisto trasmessa via fax al
numero +39 0685083710 o via posta all’indirizzo:
Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - piazza
G. Verdi n. 10 - 00198 Roma, oppure tramite collega-
mento Internet con il sito www.ipzs.it e compilazione
dei moduli riservati alla vendita on line;

mediante pagamento anticipato sul conto corrente
postale n. 59231001 intestato a Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato S.p.A. - Emissioni numismatiche;

mediante bonifico bancario sul conto corrente
numero 11000/49 presso la Banca Popolare di Sondrio
- Roma, agenzia n. 11, intestato a Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato S.p.A., codice IBAN IT 20 X 05696
03200 000011000X49; dall’estero: CODE SWIFT
POSO IT 22.

L’eventuale consegna delle monete franco magazzino
deve essere concordata con l’Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato S.p.A. e richiesta nell’ordine di
acquisto.

Le monete possono essere cedute per un quantitativo
massimo di 750 dittici per ogni acquirente, applicando
uno sconto per i quantitativi eccedenti le 500 unita' .

I prezzi di vendita al pubblico, IVA inclusa, per
acquisti unitari, sono pertanto cos|' distinti:

da 1 a 500 dittici: e 75,00;
da 501 a 750 dittici: e 73,44.

Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare il
numero di partita IVA per attivita' commerciali di pro-
dotti numismatici.

La spedizione delle monete da parte dell’Istituto sara'
effettuata al ricevimento dei documenti bancari e
postali attestanti l’avvenuto pagamento, nei quali
dovranno essere specificati il codice cliente ed i dati
personali del richiedente. Le spese di spedizione sono a
carico del destinatario.

Art. 5.

Al Comitato per l’organizzazione dei ßXX Giochi
olimpici invernali Torino 2006ý viene riservato un
quantitativo di 4.250 dittici al prezzo scontato di cui
all’art. 4.

Art. 6.

Per la vendita all’estero, viene concesso al Comitato
internazionale olimpico ed al Comitato per l’organizza-
zione dei ßXX Giochi olimpici invernali Torino 2006ý,
attraverso la Samlerhuset Group b.v., distributore
unico autorizzato per la vendita delle monete, un quan-
titativo di 15.000 dittici, con uno sconto del 15%, da
distribuire in tutti i Paesi del mondo, con esclusione
dell’Italia, della Repubblica di San Marino e dello Stato
della Citta' del Vaticano.

Le suddette monete saranno consegnate dall’Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. alla Samlerhuset
Group b.v. in capsule e non confezionate.

Art. 7.

La Cassa speciale e' autorizzata a consegnare, a titolo
di ßcauta custodiaý, i quantitativi di dittici richiesti,
all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. per
consentirne la vendita.

Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalita' di versamento dei ricavi netti che
l’Istituto medesimo dovra' versare ad apposito capitolo
di entrata di questo Ministero a fronte delle monete
vendute.

Il presente decreto sara' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio per la registrazione e sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 novembre 2005

Il direttore generale del Tesoro: Grilli

05A10736

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 24 ottobre 2005.

Scioglimento di sei societa' cooperative.

IL REGGENTE
del servizio politiche del lavoro di Roma

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Visto il decreto del direttore generale della coopera-

zione del 6 marzo 1996;
Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive

del 17 luglio 2003 ad oggetto ßDeterminazione del
limite temporale dalla presentazione dell’ultimo bilan-

ö 5 ö
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Ecio per la nomina del commissario liquidatore nei scio-
glimenti d’ufficio ex art. 2544 del codice civile di
societa' cooperativeý;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003 ad oggetto ßRideterminazione del-
l’importo minimo di bilancio per la nomina del com-
missario liquidatore negli scioglimenti d’ufficio ex
art. 2544 del codice civile di societa' cooperativeý;

Visto il parere della commissione centrale per le
cooperative reso in data 15 maggio 2003;

Visto l’ultimo verbale di revisione ordinaria effet-
tuata nei confronti delle societa' cooperative sotto
indicate;

Considerato che presso le societa' cooperative sotto
elencate sono state rilevate irregolarita' che comportano
lo scioglimento d’ufficio ai sensi dell’articolo sopra-
indicato;

Decreta:

Le societa' cooperative sottoelencate sono sciolte ai
sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile:

societa' cooperativa ßI.R.P. Sistemi territorialiý,
con sede in Roma, costituita per rogito notaio Gilberto
Colalelli in data 15 novembre 1974, repertorio
n. 22991, registro societa' n. 5138/74, tribunale di
Roma, BUSC n. 22469, codice fiscale n. 01945910584,
per mancato deposito del bilancio d’esercizio da oltre
due anni;

societa' cooperativa ßFulgenzia 27ý, con sede in
Roma, costituita per rogito notaio A.M. Lipari, in data
24 marzo 1981, repertorio n. 3226, registro societa'
n. 3059, tribunale di Roma, BUSC n. 26460, codice
fiscale n. 03962630582, per mancato deposito del bilan-
cio d’esercizio da oltre due anni;

societa' cooperativa ßStella FF.OO. 76ý, con sede
in Roma, costituita per rogito notaio Giovanni Pennac-
chio, in data 2 aprile 1976, repertorio n. 80676, registro
societa' n. 2013/76, tribunale di Roma, BUSC n. 23251,
codice fiscale n. 80424340588, pre mancato deposito
del bilancio d’esercizio da oltre due anni;

societa' cooperativa ßSansone cinematograficaý,
con sede in Roma, costituita per rogito notaio Vincenzo
Butera, in data 7 novembre 1973, repertorio n. 730342,
registro societa' n. 5841/73, tribunale di Roma, BUSC
n. 21775, codice fiscale n. 01255610584, per mancato
deposito del bilancio d’esercizio da oltre due anni;

societa' cooperativa ßSicurezza 2000ý, con sede in
Roma, costituita per rogito notaio Borromeo in Roma,
in data 11 febbraio 1980, repertorio n. 37666, registro
societa' n. 1443/80, tribunale di Roma, BUSC n. 25745,
codice fiscale n. 04712900580, per mancato deposito
del bilancio d’esercizio da oltre due anni;

societa' cooperativa ßPavitaliaý, con sede in Roma,
costituita per rogito notaio Giulio Ciaci, in data 8 mag-
gio 1978, repertorio n. 257419, registro societa' n. 2102/
78, tribunale di Roma, BUSC n. 24496, codice fiscale
n. 03191500580, per mancato deposito del bilancio
d’esercizio da oltre due anni.

Le premesse costituiscono parte integrante del pre-
sente dispositivo.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero della
giustizia - Ufficio pubblicazioni leggi e decreti, per
la conseguente pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e agli organi competenti per i provvedimenti conse-
guenziali.

Roma, 24 ottobre 2005

Il reggente del servizio: Picciolo

05A10624

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 24 ottobre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßEtrusca soc. coop.
a r.l.ý, in Corchiano, e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale direzione provinciale del lavoro;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio, art. 2545 septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio, art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:
Art. 1.

La societa' cooperativa ßEtrusca soc. coop. a r.l.ý,
con sede in Corchiano (Viterbo), costituita in data
30 maggio 1995, con atto a rogito del notaio dott. Giu-
liani Pietro Elio di Viterbo, REA n. 89600, e' sciolta
d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice
civile e il rag. Chicchirichi Giorgio, nato a Montefia-
scone (Viterbo) il 2 febbraio 1932 con studio in Monte-
fiascone (Viterbo), via Daniele Manin n. 10, ne e' nomi-
nato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento
economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb-
braio 2001.
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EIl presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 ottobre 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A10622

DECRETO 24 ottobre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßCO.GE.S. a r.l.ý,
in Laterza, e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale direzione provinciale del lavoro;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del comitato centrale per le
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio, art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della direzione generale per gli enti
cooperativi ivi compresi i provvedimenti di sciogli-
mento d’ufficio, art. 2545-septiesdecies del codice
civile degli enti cooperativi e di nomina dei commissari
liquidatori;

Decreta
Art. 1.

La societa' cooperativa ßCO.GE.S. a r.l.ý, con sede in
Laterza (Taranto), costituita in data 7 novembre 1995
con atto a rogito del notaio dott. Cioffi Giuseppe di
Mottola (Taranto), REA n. 108403, e' sciolta d’ufficio
ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il
dott. Rizzo Mario, nato a Cavallino (Lecce) il 6 mag-
gio 1952, con studio in Lecce, via Matteotti n. 13, ne e'
nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento
economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb-
braio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 ottobre 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A10623

DECRETO 26 ottobre 2005.

Miglioramento della sicurezza degli impianti di ascensore
installati negli edifici civili precedentemente alla data di
entrata in vigore della direttiva 95/16/CE.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Vista la direttiva 95/16/CE;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
n. 162/1999;

Vista la norma tecnica europea UNI EN 081-80;

Ritenuto di dover salvaguardare la sicurezza degli
utenti degli apparecchi di sollevamento installati in edi-
fici civili precedentemente alla data di entrata in vigore
della direttiva 95/16/CE;

Decreta:

Art. 1.

Oggetto e ambito di applicazione

1. Il presente decreto si applica agli ascensori definiti
dall’art. 1 e dall’art. 2, lettera a), del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile
1999, n. 162, di seguito denominato ßregolamentoý.

2. Gli ascensori installati negli edifici civili prima del
25 giugno 1999 sono adeguati alle regole previste dalla
norma tecnica europea UNI EN 081-80 e dalla sua
appendice nazionale, secondo le modalita' disciplinate
dal presente decreto.

3. Sono fatte salve le disposizioni previste in materia
dal decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, recante testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia edilizia.

Art. 2.

Adeguamento tecnico degli ascensori

1. In occasione della prima verifica periodica prevista
dal regolamento, effettuata dopo l’entrata in vigore del
presente decreto, l’autorita' competente, o l’organismo
di certificazione di cui all’art. 13 del regolamento, effet-
tua l’analisi dei rischi presenti nell’impianto esaminato,
secondo la norma europea UNI EN 081-80, e prescrive
gli interventi necessari per il suo adeguamento, indi-
cando i termini per gli adempimenti, di cui al seguente
comma 2.

2. Per l’esecuzione degli interventi di adeguamento,
sono prescritti i seguenti termini:

a) entro i sei mesi successivi alla data di effettua-
zione della verifica periodica di cui al comma 1 se i
rischi accertati hanno priorita' alta;
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E� b) da due anni a quattro anni se i rischi accertati
hanno priorita' media;

c) da quattro anni a sei anni se i rischi accertati
hanno priorita' bassa.

3. In caso di particolari ed eccezionali rischi per l’in-
columita' delle persone l’impianto e' sottoposto a fermo
e le prescrizioni di cui al comma 1 devono indicare gli
interventi ritenuti indispensabili per la prosecuzione
dell’esercizio dell’impianto in condizioni di sicurezza.

4. L’autorita' competente dispone il fermo dell’im-
pianto fino all’accertamento della corretta esecuzione
degli interventi di cui al comma 3, nonche¤ nel caso di
accertata inottemperanza alle prescrizioni di cui al
comma 2, ovvero riguardanti i componenti essenziali
di sicurezza dell’ascensore, indicati nell’allegato IV del
regolamento.

5. Con successivo decreto del Direttore generale dello
sviluppo produttivo e competitivita' , adottato entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore del presente decreto,
sono definite, in conformita' alla disciplina prevista dal
regolamento previo parere della Conferenza unificata,
le modalita' di svolgimento delle verifiche e i criteri
generali delle prescrizioni di adeguamento. In ogni
caso, l’analisi dei rischi non comprende le parti dell’im-
pianto costituenti la struttura architettonica della
cabina, dei cancelli e delle ringhiere di protezione.

6. Restano salve le disposizioni vigenti in materia di
prevenzione incendi.

Art. 3.

Requisiti professionali del personale
degli organismi notificati

1. L’analisi dei rischi e la formulazione delle prescri-
zioni di cui all’art. 2 sono effettuate da personale in pos-
sesso dei seguenti requisiti:

a) diploma di laurea in ingegneria e iscrizione al
relativo Albo professionale;

b) esperienza professionale specifica, acquisita nel
settore degli ascensori, per un periodo di almeno due
anni;

c) copertura assicurativa della responsabilita'
civile derivante dall’attivita' professionale, con massi-
male non inferiore a due milioni e cinquecentomila
euro.

Art. 4.

Libretto dell’impianto

1. Il proprietario dell’immobile e' tenuto alla corretta
custodia del libretto dell’impianto di cui all’art. 16 del
regolamento.

2. I risultati dell’analisi dei rischi e le prescrizioni
impartite ai sensi dell’art. 2 devono essere allegati al
libretto di impianto.

3. I soggetti indicati all’art. 2, comma 1, annotano sul
libretto l’avvenuta esecuzione delle prescrizioni richie-
ste; il manutentore annota le operazioni di manuten-
zione effettuate ai sensi dell’art. 15 del regolamento.

Roma, 26 ottobre 2005

Il Ministro: Scajola
05A10675
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 31 ottobre 2005.

Modifiche al modello della cartella di pagamento, ai sensi dell’articolo 25, comma 2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposizioni di legge e dalle norme statutarie riportate nel seguito
del presente atto;

Dispone:

1. Modifiche al modello della cartella di pagamento.
1.1. Sono approvati i fogli di cui all’allegato 1 al presente provvedimento, che sostituiscono il modello di car-

tella di pagamento contenuto nell’allegato 1 del decreto del direttore generale del Dipartimento delle entrate del
Ministero delle finanze del 28 giugno 1999, come modificato dal provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate del 31 marzo 2003.
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E1.2. L’adozione del modello di cui all’allegato 1 del presente provvedimento e' obbligatoria per le cartelle di
pagamento relative ai ruoli consegnati alle societa' concessionarie del servizio nazionale della riscossione a decor-
rere dal 1� gennaio 2006, fermo restando che le predette societa' possono utilizzare il nuovo modello anche per le
cartelle relative ai ruoli ad esse consegnati prima di tale data.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Motivazioni.

L’art. 25 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, come modificato dall’art. 11
del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, prevede che la cartella di pagamento, da notificare al contribuente
iscritto a ruolo, sia redatta in conformita' al modello approvato con decreto ministeriale.

In attuazione della citata norma, il decreto dirigenziale 28 giugno 1999, come modificato dai provvedimenti
del direttore dell’Agenzia delle entrate del 19 aprile 2002 e del 31 marzo 2003, ha approvato il modello di cartella
di pagamento e le avvertenze riguardanti la proposizione del ricorso contro tale atto.

Cio' premesso e considerato che la cartella di pagamento e' utilizzata anche per la riscossione di entrate che
non hanno natura tributaria o contributiva, con il presente atto si provvede ad eliminare i riferimenti al termine
ßcontribuenteý contenuti nel vigente modello di cartella.

Al fine di rendere al debitore informazioni pienamente esaustive circa le conseguenze connesse all’inadempi-
mento dell’obbligazione risultante dal ruolo, con il presente provvedimento, si procede, altres|' , all’integrazione
del contenuto del frontespizio riepilogativo della cartella, affinche¤ al debitore sia espressamente chiarito che, in
caso di mancato pagamento, il concessionario potra' procedere ad acquisire in via stragiudiziale i dati relativi ad
eventuali crediti vantati dallo stesso debitore nei confronti di soggetti terzi; cio' , ai fini dello svolgimento di even-
tuali azioni di espropriazione di tali crediti a norma degli articoli 543 e seguenti del codice di procedura civile.

Riferimenti normativi dell’atto.

a) Disposizioni relative alle attribuzioni dell’Agenzia delle entrate:

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 62, comma 2);

statuto Agenzia delle entrate (art. 4, comma 1, lettera b).

b) Attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle entrate:

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 68, comma 1);

statuto Agenzia delle entrate (art. 6, comma 1).

c) Disposizioni relative alla cartella di pagamento:

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 (art. 25);

decreto del direttore generale del Dipartimento delle entrate del Ministero delle finanze 28 giugno 1999;

provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 19 aprile 2002;

provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 31 marzo 2003.

Roma, 31 ottobre 2005

Il direttore dell’Agenzia: Ferrara
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EPROVVEDIMENTO 11 novembre 2005.

Approvazione del modello di istanza per l’attribuzione del credito d’imposta per studi e consulenze inerenti operazioni di
concentrazione, da presentare ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente provvedimento;

Dispone:

1. Approvazione del modello di istanza per l’attribuzione del credito d’imposta per studi e consulenze inerenti le
operazioni di concentrazione delle micro, piccole e medie imprese.

1.1. EØ approvato, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, il modello di istanza per l’attribuzione del credito d’imposta per le spese
sostenute per studi e consulenze inerenti le operazioni di concentrazione delle micro, piccole e medie imprese -
Mod. ICC, unitamente alle relative istruzioni per la compilazione.

1.2. Il modello di cui al punto 1.1 e' composto da un frontespizio, contenente i dati identificativi dell’impresa
che presenta l’istanza, e dal quadro A, contenente i dati di carattere generale relativi all’operazione di concentra-
zione, i dati identificativi delle imprese partecipanti al processo di concentrazione nonche¤ i dati relativi ai
documenti di spesa ed al credito d’imposta richiesto.

2. Reperibilita' del modello.

2.1. Il modello di cui al punto 1.1 e' reso disponibile gratuitamente dall’Agenzia delle entrate in formato elet-
tronico sul sito Internet www.agenziaentrate.gov.it

2.2. Il modello di cui al punto 1.1 puo' essere altres|' prelevato da altri siti Internet a condizione che lo stesso sia
conforme per struttura e sequenza a quello approvato con il presente provvedimento e rechi l’indirizzo del sito
dal quale e' stato prelevato nonche¤ gli estremi del presente provvedimento.

2.3. Il modello di cui al punto 1.1 puo' essere riprodotto con stampa monocromatica realizzata in colore nero
mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti che comunque garantiscano la chiarezza e la leg-
gibilita' del modello nel tempo.

2.4. EØ consentita la stampa del modello di cui al punto 1.1 nel rispetto della conformita' grafica al modello
approvato e della sequenza dei dati.

3. Termini e modalita' di presentazione dell’istanza.

3.1. L’istanza di cui al punto 1.1 deve essere presentata nell’anno 2005 a partire dal trentesimo giorno succes-
sivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente provvedimento; negli anni successivi dal
10 gennaio di ciascun anno.

3.2. L’istanza di cui al punto 1.1 deve essere presentata all’Agenzia delle entrate in via telematica, direttamente
ovvero tramite i soggetti incaricati di cui ai commi 2-bis e 3 dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica
22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni.

3.3. La trasmissione telematica dei dati contenuti nell’istanza di cui al punto 1.1 e' effettuata utilizzando il pro-
dotto di gestione denominato ßCREDICONSULý che sara' reso disponibile gratuitamente dall’Agenzia delle
entrate nel sito Internet www.agenziaentrate.gov.it a partire dal 28 novembre 2005.

3.4. EØ fatto comunque obbligo ai soggetti incaricati della trasmissione telematica di rilasciare al soggetto inte-
ressato un esemplare cartaceo dell’istanza predisposta con l’utilizzo dei prodotti informatici di cui al punto 3.3
nonche¤ copia della comunicazione dell’Agenzia delle entrate che ne attesta l’avvenuto ricevimento e che costituisce
prova dell’avvenuta presentazione.

3.5. L’istanza deve essere conservata a cura del soggetto interessato, previa sua sottoscrizione a conferma dei
dati ivi contenuti.

3.6. La competenza in ordine agli adempimenti conseguenti alla gestione delle istanze di cui al punto 1.1 e'
demandata al Centro operativo di Pescara.
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EMotivazioni.

L’art. 9 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005,
n. 80, ha riconosciuto, alle imprese rientranti nella definizione comunitaria di microimprese, piccole imprese e
medie imprese, di cui alla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, che prendono
parte a processi di concentrazione, un contributo nella forma di credito d’imposta pari al cinquanta per cento delle
spese sostenute per studi e consulenze, inerenti l’operazione di concentrazione.

In particolare, il comma 3 del citato art. 9 ha stabilito che per la fruizione del contributo l’impresa concentra-
taria deve presentare, a decorrere dalla data di ultimazione del processo di concentrazione, un’apposita istanza
in via telematica al Centro operativo di Pescara dell’Agenzia delle entrate.

Inoltre, il comma 4 del medesimo art. 9 ha previsto che con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate venga approvato il modello da utilizzare per la redazione dell’istanza e vengano stabiliti i dati in esso con-
tenuti nonche¤ i termini di presentazione delle istanze medesime.

In attuazione di tali disposizioni e' , pertanto, emanato il presente provvedimento con il quale viene approvato
il modello - Mod. ICC - con le relative istruzioni, da utilizzare per la redazione della istanza e vengono, inoltre,
stabiliti i termini di presentazione delle istanze medesime prevedendo che le stesse devono essere presentate: nel-
l’anno 2005, a partire dal 30� giorno successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente
provvedimento; negli anni successivi, dal 10 gennaio di ciascun anno.

Per le procedure tecniche necessarie per la trasmissione telematica, il presente provvedimento fa rinvio al pro-
dotto di gestione denominato ßCREDICONSULý, che sara' reso disponibile gratuitamente dall’Agenzia delle
entrate sul sito Internet www.agenziaentrate.gov.it a partire dal 28 novembre 2005.

La competenza in ordine agli adempimenti conseguenti alla gestione delle predette istanze viene attribuita al
Centro operativo di Pescara.

Si riportano i riferimenti normativi del presente provvedimento.

Attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle entrate.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante la riforma dell’organizzazione del Governo, a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 (art. 57; art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1; art. 71,
comma 3, lettera a); art. 73, comma 4.

Statuto dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5,
comma 1; art. 6, comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del
13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1).

Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12 febbraio
2001, concernente disposizioni recanti le modalita' di avvio delle agenzie fiscali e l’istituzione del ruolo speciale
provvisorio del personale dell’Amministrazione finanziaria, emanato a norma degli articoli 73 e 74 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

Disciplina normativa di riferimento.

Decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito con modificazioni dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, concer-
nente disposizioni urgenti nell’ambito del Piano di azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale (art. 9).

Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni, recante modalita'
per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle attivita' produt-
tive e all’imposta sul valore aggiunto.

Decreto del Ministero delle finanze 31 luglio 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 187 del 12 agosto
1998, concernente le modalita' tecniche di trasmissione telematica delle dichiarazioni e dei contratti di locazione e
di affitto da sottoporre a registrazione, nonche¤ di esecuzione telematica dei pagamenti, come modificato dal
decreto del Ministero delle finanze 24 dicembre 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 306 del 31 dicembre
1999, nonche¤ del decreto del Ministero delle finanze 29 marzo 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 78 del
3 aprile 2000.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 novembre 2005

Il direttore dell’Agenzia: Ferrara
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AGENZIA DELLE DOGANE

DETERMINAZIONE 28 ottobre 2005.

Istituzione e attivazione dell’Ufficio delle dogane di Catan-
zaro.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione del Governo, a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto lo statuto dell’Agenzia delle dogane, deliberato
dal comitato direttivo in data 5 dicembre 2000, inte-
grato con delibere del 14 dicembre 2000 e del 30 gen-
naio 2001;

Visto il regolamento di amministrazione dell’Agenzia
delle dogane deliberato dal comitato direttivo il
5 dicembre 2000 coordinato con le modifiche appro-
vate nella seduta del comitato direttivo del 7 maggio
2001, ed in particolare l’art. 7, che definisce la struttura
organizzativa e le attivita' degli uffici delle dogane e
l’art. 9, comma 2, il quale stabilisce che il direttore del-
l’Agenzia con uno o piu' atti interni assume i provvedi-
menti necessari per l’attivazione delle nuove unita' orga-
nizzative e per l’assegnazione delle relative risorse;

Visto il decreto ministeriale 1390 del 28 dicembre
2000, che ha reso esecutive, a decorrere dal 1� gennaio
2001, le Agenzie fiscali previste dagli articoli dal 62 al
65 del citato decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Vista la nota protocollo 37123 del 26 ottobre 2005
della Direzione regionale per la Calabria e la Campania
relativa alla proposta di istituzione dell’Ufficio delle
dogane di Catanzaro;
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ERitenuta la necessita' di attivare i nuovi uffici delle
dogane;

Considerato, infine, che al riguardo e' stata preventi-
vamente attivata l’informativa con le organizzazioni
sindacali;

A d o t t a

la seguente determinazione:

Art. 1.

Istituzione e attivazione dell’Ufficio delle dogane
di Catanzaro

A far data dal 17 novembre 2005 viene istituito ed
attivato, in via sperimentale, l’Ufficio delle dogane di
Catanzaro, dipendente dalla Direzione regionale per la
Calabria e la Campania.

Vengono altres|' istituite e attivate le seguenti sezioni
operative territoriali di:

aeroporto di Lamezia Terme;

Cosenza;

Crotone.

Alla data di cui al comma 1 sono soppressi:

l’ufficio tecnico di finanza di Catanzaro;

la dogana di Catanzaro Lido;

la dogana di Paola;

la dogana di Crotone;

la sezione doganale aeroporto di Lamezia Terme.

L’Ufficio delle dogane di Catanzaro che comprende
le sezioni operative di cui al comma 2, ha competenza
territoriale sulle province di Catanzaro, di Cosenza e
di Crotone.

L’Ufficio delle dogane di Catanzaro assume le com-
petenze in materia doganale della soppressa circoscri-
zione doganale di Reggio Calabria e della soppressa
dogana di Catanzaro Lido nonche¤ , relativamente alle
suindicate province di Catanzaro, di Cosenza e di Cro-
tone, le competenze in materia di accise del soppresso
ufficio tecnico di finanza di Catanzaro.

La sezione operativa territoriale aeroporto di Lame-
zia Terme, in relazione all’attivita' di accertamento nel
settore doganale e delle accise, assume le competenze
della soppressa sezione doganale aeroporto di Lamezia
Terme.

La sezione operativa territoriale di Cosenza, in rela-
zione all’attivita' di accertamento nel settore doganale e
delle accise, assume le competenze della soppressa
dogana di Paola.

La sezione operativa territoriale di Crotone, in rela-
zione all’attivita' di accertamento nel settore doganale e
delle accise, assume le competenze della soppressa
dogana di Crotone.

Al direttore dell’Ufficio delle dogane di Catanzaro
vengono attribuite le specifiche competenze dei diret-
tori del soppresso ufficio tecnico di finanza di Catan-
zaro e della soppressa dogana di Catanzaro Lido e,
relativamente alle province di Catanzaro, di Cosenza e
di Crotone, del direttore della soppressa circoscrizione
doganale di Reggio Calabria.

A decorrere dalla data di cui al comma 1, l’Ufficio
delle dogane di Catanzaro e' strutturato, in conformita'
a quanto previsto dall’art. 7, comma 3, del regolamento
di amministrazione ai fini dello svolgimento delle fun-
zioni assegnate, nelle aree di gestione dei tributi, delle
verifiche dei controlli e delle attivita' antifrode, di
gestione del contenzioso e di assistenza e informazione
agli utenti e in un ufficio di staff per le attivita' di pro-
grammazione e controllo operativo, affari generali
gestione risorse e audit interno, analisi dei rischi e audit
di impresa.

Il responsabile dell’area gestione dei tributi dell’Uffi-
cio delle dogane di Catanzaro assume le competenze,
in materia contabile, di ricevitore capo ed ha alle
sue dirette dipendenze il cassiere dell’area stessa ed i
cassieri delle sezioni operative territoriali di cui al
comma 2.

Fino all’emanazione del regolamento di servizio del
personale degli Uffici delle dogane rimangono in vigore
le disposizioni di regolamento di servizio per il perso-
nale delle dogane, approvato con regio decreto 22 mag-
gio 1941, n. 1132, e quelle per il personale delle imposte
di fabbricazione, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1962, n. 83, in quanto
applicabili.

Roma, 28 ottobre 2005

Il direttore: Guaiana

05A10737

DETERMINAZIONE 28 ottobre 2005.

Istituzione e attivazione dell’Ufficio delle dogane di Gioia
Tauro.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione del Governo, a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto lo statuto dell’Agenzia delle dogane, deliberato
dal comitato direttivo in data 5 dicembre 2000, inte-
grato con delibere del 14 dicembre 2000 e del 30 gen-
naio 2001;
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EVisto il regolamento di amministrazione dell’Agenzia
delle dogane deliberato dal comitato direttivo il
5 dicembre 2000 coordinato con le modifiche appro-
vate nella seduta del comitato direttivo del 7 maggio
2001, ed in particolare l’art. 7, che definisce la struttura
organizzativa e le attivita' degli uffici delle dogane e
l’art. 9, comma 2, il quale stabilisce che il direttore
dell’Agenzia con uno o piu' atti interni assume i provve-
dimenti necessari per l’attivazione delle nuove unita'
organizzative e per l’assegnazione delle relative risorse;

Visto il decreto ministeriale 1390 del 28 dicembre
2000, che ha reso esecutive, a decorrere dal 1� gennaio
2001, le Agenzie fiscali previste dagli articoli dal 62 al
65 del citato decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Vista la nota protocollo 30327 del 7 settembre 2005
della Direzione regionale per la Calabria e la Campania
relativa alla proposta di istituzione dell’Ufficio delle
dogane di Gioia Tauro;

Ritenuta la necessita' di attivare i nuovi uffici delle
dogane;

Considerato, infine, che al riguardo e' stata preventi-
vamente attivata la informativa con le organizzazioni
sindacali;

A d o t t a

la seguente determinazione:

Art. 1.

Istituzione e attivazione dell’Ufficio delle dogane
di Gioia Tauro

A far data dal 17 novembre 2005 viene istituito ed
attivato, in via sperimentale, l’Ufficio delle dogane di
Gioia Tauro, dipendente dalla Direzione regionale per
la Calabria e la Campania.

Alla data di cui al comma 1 e' soppressa la dogana di
Gioia Tauro.

L’Ufficio delle dogane di Gioia Tauro ha competenza
territoriale nell’ambito portuale di Gioia Tauro insito
nei comuni di Gioia Tauro e di San Ferdinando della
provincia di Reggio Calabria.

L’Ufficio delle dogane di Gioia Tauro, relativamente
al citato ambito portuale di Gioia Tauro, assume le
competenze in materia doganale della soppressa circo-
scrizione doganale di Reggio Calabria e della soppressa
dogana di Gioia Tauro, nonche¤ le competenze in mate-
ria di accise del soppresso ufficio tecnico di finanza di
Catanzaro, con esclusione delle competenze in materia
di energia elettrica e di gas metano che rimangono
attribuite al costituendo ufficio di Reggio Calabria.

Al direttore dell’Ufficio delle dogane di Gioia Tauro
vengono attribuite, relativamente all’ambito portuale
di Gioia Tauro, le specifiche competenze dei direttori
della soppressa dogana di Gioia Tauro, del soppresso
ufficio tecnico di finanza di Catanzaro e della sop-
pressa circoscrizione doganale di Reggio Calabria.

A decorrere dalla data di cui al comma 1, l’Ufficio
delle dogane di Gioia Tauro e' strutturato, in conformita'
a quanto previsto dall’art. 7, comma 3, del regolamento
di amministrazione ai fini dello svolgimento delle fun-
zioni assegnate, nelle aree di gestione dei tributi, delle
verifiche dei controlli e delle attivita' antifrode, del con-
tenzioso, di assistenza e informazione agli utenti e in
un ufficio di staff per le attivita' di programmazione e
controllo operativo, affari generali gestione risorse e
audit interno, analisi dei rischi e audit di impresa.

Il responsabile dell’area gestione dei tributi assume le
competenze, in materia contabile, di ricevitore capo ed
ha alle sue dirette dipendenze il cassiere dell’area stessa.

Fino all’emanazione del regolamento di servizio del
personale degli uffici delle dogane rimangono in vigore
le disposizioni di regolamento di servizio per il perso-
nale delle dogane, approvato con regio decreto 22 mag-
gio 1941, n. 1132, e quelle per il personale delle imposte
di fabbricazione, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1962, n. 83, in quanto
applicabili.

Roma, 28 ottobre 2005

Il direttore: Guaiana

05A10738

DETERMINAZIONE 28 ottobre 2005.

Istituzione e attivazione dell’Ufficio delle dogane di Reggio
Calabria.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione del Governo, a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto lo statuto dell’Agenzia delle dogane, deliberato
dal comitato direttivo in data 5 dicembre 2000, inte-
grato con delibere del 14 dicembre 2000 e del 30 gen-
naio 2001;

Visto il regolamento di amministrazione dell’Agenzia
delle dogane deliberato dal comitato direttivo il
5 dicembre 2000 coordinato con le modifiche appro-
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Evate nella seduta del comitato direttivo del 7 maggio
2001, ed in particolare l’art. 7, che definisce la struttura
organizzativa e le attivita' degli uffici delle dogane e
l’art. 9, comma 2, il quale stabilisce che il direttore del-
l’Agenzia con uno o piu' atti interni assume i provvedi-
menti necessari per l’attivazione delle nuove unita' orga-
nizzative e per l’assegnazione delle relative risorse;

Visto il decreto ministeriale 1390 del 28 dicembre
2000, che ha reso esecutive, a decorrere dal 1� gennaio
2001, le agenzie fiscali previste dagli articoli dal 62 al
65 del citato decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Vista la nota protocollo 36109 del 20 ottobre 2005
della Direzione regionale per la Calabria e la Campania
relativa alla proposta di istituzione dell’Ufficio delle
dogane di Reggio Calabria;

Ritenuta la necessita' di attivare i nuovi uffici delle
dogane;

Considerato, infine, che al riguardo e' stata preventi-
vamente attivata l’informativa con le organizzazioni
sindacali;

Adotta
la seguente determinazione:

Art. 1.

Istituzione e attivazione dell’Ufficio delle dogane
di Reggio Calabria

A far data dal 17 novembre 2005 viene istituito ed
attivato, in via sperimentale, l’Ufficio delle dogane di
Reggio Calabria, dipendente dalla Direzione regionale
per la Calabria e la Campania.

Vengono altres|' istituite e attivate le seguenti sezioni
operative territoriali di:

aeroporto dello Stretto;

Vibo Valentia.

Alla data di cui al comma 1 sono soppressi:

la circoscrizione doganale di Reggio Calabria;

la dogana di Vibo Valentia Marina;

la sezione doganale aeroporto dello Stretto.

L’Ufficio delle dogane di Reggio Calabria che com-
prende le sezioni operative di cui al comma 2, ha com-
petenza territoriale sulle province di Vibo Valentia e di
Reggio Calabria, con esclusione dell’ambito portuale
di Gioia Tauro insito nei comuni di Gioia Tauro e San
Ferdinando.

L’Ufficio delle dogane di Reggio Calabria assume,
relativamente alle suindicate province, le competenze
della soppressa circoscrizione doganale di Reggio Cala-
bria e del soppresso ufficio tecnico di finanza di Catan-
zaro ivi comprese le competenze in materia di accisa
sull’energia elettrica e sul gas metano relativamente
all’ambito portuale di Gioia Tauro.

Le sezioni operative territoriali aeroporto delle
Stretto e di Vibo Valentia, in relazione all’attivita' di
accertamento nel settore doganale e delle accise, assu-
mono rispettivamente le competenze della soppressa
sezione doganale aeroporto dello Stretto e della sop-
pressa dogana di Vibo Valentia Marina.

Al direttore dell’Ufficio delle dogane di Reggio Cala-
bria vengono attribuite le specifiche competenze dei
direttori della soppressa circoscrizione di Reggio Cala-
bria e, relativamente alle province di Reggio Calabria
e di Vibo Valentia, del direttore del soppresso ufficio
tecnico di finanza di Catanzaro.

A decorrere dalla data di cui al comma 1, l’Ufficio
delle dogane di Reggio Calabria e' strutturato, in con-
formita' a quanto previsto dall’art. 7, comma 3, del
regolamento di amministrazione ai fini dello svolgi-
mento delle funzioni assegnate, nelle aree di gestione
dei tributi, delle verifiche dei controlli e delle attivita'
antifrode, di gestione del contenzioso e di assistenza e
informazione agli utenti e in un ufficio di staff per le
attivita' di programmazione e controllo operativo, affari
generali gestione risorse e audit interno, analisi dei
rischi e audit di impresa.

Il responsabile dell’area gestione dei tributi dell’Uffi-
cio delle dogane di Reggio Calabria assume le compe-
tenze, in materia contabile, di ricevitore capo ed ha alle
sue dirette dipendenze il cassiere dell’area stessa ed i
cassieri delle sezioni operative territoriali di cui al
comma 2.

Fino all’emanazione del regolamento di servizio del
personale degli uffici delle dogane rimangono in vigore
le disposizioni di regolamento di servizio per il perso-
nale delle dogane, approvato con regio decreto 22 mag-
gio 1941, n. 1132, e quelle per il personale delle imposte
di fabbricazione, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1962, n. 83, in quanto
applicabili.

Roma, 28 ottobre 2005

Il direttore: Guaiana

05A10739
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’INTERNO

Classificazione di un manufatto esplosivo

Con decreto ministeriale n. 557/PAS.12227-XVJ/3/42/2004-
CE(22) del 27 ottobre 2005, il prodotto esplodente di seguito elencato
e' classificato, ai sensi dell’art. 19, comma 3 a) del decreto 19 settem-
bre 2002, n. 272, nella categoria dell’allegato A al regolamento di ese-
cuzione del citato testo unico, con il relativo numero ONU, come, di
seguito:

Numero
di identificazione Denominazione Codice

di classificazione
Classifica ex art. 82
Reg.to T.U.L.P.S.

0082 ANFEX 1.1.D II

Sull’imballaggio di tale esplosivo deve essere apposta un’etichetta
riportante, oltre a quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal decreto
legislativo 14 marzo 2003, n. 65 (Gazzetta Ufficiale n. 87 del 14 aprile
2003 - serie generale attuativo della direttiva CE), anche i seguenti dati:
denominazione del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero
di certificato ßCE del Tipoý, categoria dell’esplosivo secondo il
T.U.L.P.S., numero del presente provvedimento, nome del fabbricante,
nome dell’importatore titolare delle licenze di Polizia, indicazione di
eventuali pericoli nel maneggio e trasporto. Per il citato esplosivo la
ditta importatrice Pravisani S.p.a. con sede a Sequals (Pordenone), ha
prodotto l’attestato ßCE del Tipoý n. 0589.EXP.0898/02 dell’8 maggio
2003, rilasciato dall’Organismo notificato ßBundesanstalt Fur Mate-
rialforschung Und ö Prufung (BAM) Berlin (Germany)ý su richiesta
della societa' fabbricante ßKamnik - Sloveniaý.

05A10625

Riconoscimento e classificazione
di un manufatto esplosivo

Con decreto ministeriale n. 557/B.10344-XVJ(3624) del 27 otto-
bre 2005, il manufatto esplosivo denominato: ßNonex Safety Car-
tridge 30060ý con peso di massa carica gr. 300, e' riconosciuto, su
istanza del sig. Mosca Renato Roberto Giovanni, legale rappresen-
tante della ditta Nonexplo S.r.l., con sede in Milano, via Emilio De
Marchi n. 19, ai sensi dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza e classificato nella I categoria gruppo B dell’allegato A al
regolamento di esecuzione del citato testo unico.

05A10625-bis

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Rimborsabilita' dei farmaci con autorizzazione centralizzata
EMeA e nuove indicazioni terapeutiche

Si fa presente alle regioni, alle province autonome di Trento e
Bolzano e alle singole aziende sanitarie locali che nuove indicazioni
terapeutiche approvate successivamente all’ammissione alla rimbor-
sabilita' di farmaci di autorizzazione EMeA non sono da considerare
rimborsate fino ad emanazione di una specifica determinazione AIFA
al riguardo.

Per quanto riguarda le ditte titolari della AIC, si precisa che una
variazione di Tipo II della scheda tecnica di un farmaco di autorizza-
zione EmeA gia' rimborsato dovra' essere comunque seguita da espli-
cita richiesta di ammissione alla rimborsabilita' della nuova indica-
zione, indirizzata all’Ufficio prezzi e rimborso dell’AIFA.

05A10740

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 5 1 1 1 4 *
e 1,00


